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Il piano Fanfani risan� le citt� nel dopoguerra
Urbanistica
Il progetto riusc� a produrre
circa ���mila alloggi
distribuiti in �mila Comuni

Nel dopoguerra l'Italia si ritrova con 
le citt� ferite dalle bombe e una 
domanda abitativa che cresce pi� in 
fretta della ricostruzione. � in questo 
vuoto che nasce il piano Ina-Casa, il 
grande progetto pubblico che tra il 
�
�
 e il �
�� segna una stagione 
decisiva dell'edilizia sociale italiana.

La legge istitutiva arriva nel 

febbraio del �
�
, in un Paese ancora 
fragile sul piano economico e sociale. 
L'idea politica � chiara: usare la casa 
come leva doppia, per dare lavoro e 
per offrire un tetto dignitoso a 
migliaia di famiglie. A promuovere il 
progetto � Amintore Fanfani, allora 
ministro del Lavoro, che legher� per 

sempre il suo nome a quell'idea. Il 
piano si sviluppa in due cicli 
settennali e coinvolge centinaia di 
comuni, dalle grandi citt� industriali 
ai centri medi e piccoli. I numeri 
raccontano la portata dell'intervento: 
centinaia di migliaia di alloggi 
costruiti, milioni di vani, un flusso 
costante di lavoro per il settore delle 
costruzioni in anni cruciali per la 

ripresa: alla fine saranno oltre 
�
�mila gli alloggi in 
mila Comuni. 
Ma il Piano Fanfani non � solo 
quantit�. � stato anche un 
laboratorio di urbanistica e 
architettura, che sperimenta 
quartieri pensati come unit� 
autonome, con servizi, spazi verdi e 
attenzione alla vita comunitaria.

Nascono cos� insediamenti che 
ancora oggi segnano il paesaggio 
urbano, spesso progettati da 
architetti di primo piano come Gi	 

Ponti e Carlo Aymonino che 
ridisegnano alloggi  lontani dalla 
logica del semplice dormitorio. Non 
mancano limiti e critiche, ma 
l'impianto complessivo rompe gli 

schemi e segna una distanza 
dall'edilizia emergenziale del primo 
dopoguerra. Con la fine del piano, 
all'inizio degli anni Sessanta, 
l'eredit� passa dalle mani dell'Ina  
alla Gescal (Gestione case per i 
lavoratori) e ad altri strumenti di 
edilizia pubblica. Resta per	 un 
patrimonio diffuso che racconta 
una stagione in cui lo Stato 
intervenne direttamente sul diritto 
alla casa, trasformandolo in politica 
industriale e sociale. Una grande 
operazione che oggi a distanza di �
 
anni si vorrebbe, 
non si sa con quali esiti, 
parzialmente replicare. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

1
�'���������

Lavoro e casa, 
doppia leva

La legge istitutiva del piano Ina-
Casa arriva nel febbraio del 
1949, in un Paese ancora  
fragile sul piano economico e 
sociale. L'idea politica � usare la 
casa come leva doppia, per 
dare lavoro e per offrire un 
tetto dignitoso a migliaia di 
famiglie. A promuovere il 
progetto � Amintore Fanfani, 
allora ministro del Lavoro, che 
legher�  il suo nome a quell'idea.

Il precedente storico

2
�� �	
	���
�������

Migliaia di alloggi 
ma anche servizi

Centinaia di migliaia gli alloggi 
costruiti, con  un flusso 
costante di lavoro per il 
settore delle costruzioni. Ma il 
Piano Fanfani non � stato 
solo quantit�. � stato anche 
un laboratorio di urbanistica e 
architettura, che sperimenta 
quartieri pensati come unit� 
autonome, con servizi, spazi 
verdi e attenzione alla vita 
comunitaria.
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Buia: «Per il Piano casa
serve una cabina di regia
e lotta alla burocrazia»

Nicoletta Picchio Ð a pag. �

Gabriele Buia. 
Delegato di 
Confindustria
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domanda e offerta di lavoro, che 
penalizza l'attrazione dei lavoratori 
da altri Paesi. Ma ripeto, il problema 
� pi� ampio, non riguarda solo il 
mondo dell'impresa, ma il benesse-
re complessivo e la tenuta sociale 
del Paese. Bisogna accelerare
 il pi� possibile .

Non tutta l'Italia � nelle stesse 
condizioni: quali sono le zone pi� 
penalizzate?
Nel nostro piano abbiamo identificato 
una mappa, i grandi distretti del Nord 
soffrono di pi� per questo problema, 
ma anche alcune aree del Sud. Il 
problema dell'abitazione va affronta-
to coinvolgendo anche il tessuto 
imprenditoriale territoriale. Ma � 
imprescindibile una cabina di regia 
nazionale che abbatta la burocrazia, 
per essere rapidi. La riforma del Titolo 
V della Costituzione ha affidato alle 
Regioni il compito della pianificazione 
territoriale. Ma poi ci sono i piani 
urbanistici comunali, i vincoli delle 
Sovrintendenze sugli immobili pub-
blici che abbiano oltre �� anni. Per 
attuare il piano non si tratterebbe solo 
di costruire ex novo, ma di utilizzare 
immobili esistenti, riqualificandoli. 
Pertanto � fondamentale rimuovere 
tutti gli ostacoli di natura urbanistica e 
amministrativa. E quindi va avviata al 
pi� presto, ribadisco, una cabina di 
regia presso Palazzo Chigi se si vuole 
realizzare il piano casa nei tempi pi� 
rapidi possibile, per dare una risposta 
a quella che gi� oggi � una vera e 
propria emergenza. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

` «Il costo dell'affitto
 di un'abitazione non 
deve incidere pi� del 
30% sulla busta paga
 dei lavoratori»

��������

Gabriele Buia. Delegato di Confindustria per il Piano casa
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SERVE L\ PONTE I\ APRICA?
GARANTISCE POLITECNICA

di FABIO SOTTOCORNOLA

Con un portafoglio ordini da 57 milioni la cooperativa modenese
assicura ai governi il rispetto dei tempi e la qualità dell'opera,
dal Belize al Kenya. Prossimo passo un ospedale nei Caraibi

L
o scorso 5 ottobre cadeva di dome-
nica: doppia festa a Georgetown,
capitale della Guyana, ex colonia

britannica schiacciata tra colossi come
Venezuela e Brasile. Più di ventimila per-
sone hanno attraversato per la prima vol-
ta il New Demerara Bridge, un ponte sul-
l'omonimo fiume che adesso unisce le
due sponde della città. A inaugurare l'in-
frastruttura più importante del Paese era
presente anche Enea Sermasi, architetto
e direttore commerciale di Politecnica,
la realtà italiana che per conto del gover-
no locale ha svolto il molo di construc-
tion management: in pratica il consu-
lente per la progettazione esecutiva, la
sicurezza sul cantiere e tutte le fasi della
costruzione svolta da una azienda cine-
se. «Ma in Guyana ci torneremo nel 2026
quando sarà inaugurato un altro ponte,
sempre seguito da noi. Poi abbiamo in
dirittura d'arrivo l'apertura di grande
ospedale dell'isola di Saint Vincent», ri-
vela Sermasi a L'Economia.

contratti

Dal Belize alla Giamaica, passando ap-
punto per le isole caraibiche di SaintVin-
cent e Grenadines, oltre alla Guyana fino
a diversi Paesi dell'Africa sub-sahariana
(Kenya, Sierra Leone, Mozambico, An-
gola), è molto ampia la geografia nella
quale opera questa cooperativa nata nel
1972 dall'idea di cinque fondatori e con
sedi a Modena e Firenze. Oggi i soci sono
46 per un fatturato di 33 milioni di euro e
un portafoglio ordini da 57 milioni di cui
il30% all'estero e che dà lavoro a 300 per-
sone.
«Dall'Italia abbiamo iniziato a uscire nel
2012, ai tempi della crisi del debito sovra-
no, per cercare nuove opportunità di bu-
siness. Abbiamo partecipato a gare in-
ternazionali su bandi finanziati da istitu-

zioni come la World Bank o altre banche
di sviluppo, spesso sfidando competitor
in arrivo da Canada, Stati Uniti o Europa
— racconta l'architetto —. Magari face-
vamo prezzi più bassi, ma non di troppo:
quello che ci viene riconosciuto è la qua-
lità dei progetti».
E l'attività di Fidic engineer, federazione
di professionisti che rappresentano il
committente, spesso un governo nazio-
nale e i suoi interessi, su più temi, dal ri-
spetto dei tempi di consegna ai materiali
usati. Insomma, la qualità complessiva
dell'opera.

Le due aree
L'espansione all'estero non si improvvi-
sa: Politecnica ha creato un ufficio com-
merciale che potesse dedicarsi alla ricer-
ca di bandi e opportunità e alla redazio-
ne di offerte strutturate. «Sfruttiamo un
effetto leva positivo — dice Sermasi —,
combinando le esperienze abbiamo for-
mato dentro la cooperativa una classe di-
rigente capace di lavorare con una men-
talità globale e secondo un sistema an-
glosassone dal punto di vista dell'ap-
proccio. Siamo reattivi nei confronti di
nuovi clienti odi investitori stranieri che
vengono in Italia: da noi trovano una re-
altà che parla la stessa lingua tecnica e
con un identico approccio ai problemi.
La crescita graduale di questi anni ci ha
permesso di formare manager in grado
di conoscere i contratti standard degli
organismi multilaterali di sviluppo. So-
no gli stessi dall'Etiopia al Belize».
Due le divisioni principali in cui opera
Politecnica• l'edilizia (edifici, capannoni,
poli logistici) e le infrastrutture. In Mo-
zambico il primo comparto lavora sul te-
ma dell'agri-processing e qui la coopera-
tiva ha vinto una gara per realizzare un
grande hub agroalimentare nel quadro
del Piano Mattei. Ecco che si muove il Si-
stema Paese. «Un tempo non era così —
dice Sermasi —. Ma da alcuni anni ci so-

no attività mirate con Oice-Confindu-
stria che intraprende azioni di filiera a
supporto delle imprese e agisce di con-
certo con il ministero degli Esteri con-
sentendo una maggiore efficacia nella
penetrazione in Paesi stranieri. Rispetto
ad altre nazioni come la Francia, dove c'è
storicamente un forte connessione tra lo
Stato e l'industria privata, l'Italia arriva
tardi perché da noi questo settore scon-
tava limitazioni di crescita e solo di re-
cente si possono vedere grandi raggrup-
pamenti. Per essere all'estero bisogna
avere numeri importanti, dal giro d'affa-
ri ai collaboratori».
Un altro passo in avanti da registrare è
alla voce pagamenti. L'Italia non è più
quel Paese che salda le fatture a 200 gior-
ni, oggi semmai il rischio maggiore per
chi opera con l'estero si chiama dollaro,
moneta di pagamento che si sta indebo-
lendo. «Anche questo diventa una sfida
da affrontare».
112025  è stato un buon anno ma non mi-
gliore del 2024. Il manager adesso guar-
da al futuro: «Bisogna considerare che
per l'Italia, quando sarà finito il Pnrr, do-
vremo tornare a regime con soluzioni di
mercato strutturali — dice —. Negli ulti-
mi tre anni tutti abbiamo beneficiato di
una grande iniezione liquidità per ini-
ziative come il Superbonus 110%. Abbia-
mo aderito anche noi ma con cautela,
senza mai abbandonare alcun altro set-
tore».
Per il nuovo anno l'esperto si aspetta
una curva calante del business e quindi
l'attenzione è rivolta a consolidare i Paesi
in cui sono presenti. «Abbiamo vinto il
bando della World bank per realizzare in
Etiopia il centro nazionale dei laboratori
medici e altri progetti tra Zambia e Mo-
zambico. Ovviamente, non disdegnia-
mo di sbarcare altrove». Una maggiore
stabilità globale aiuterebbe molto.
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Architetto
Enea Parnasi, direttore
commerciale
di Politecnica
Nata nel 1972, oggi
con 46 soci e 33 milioni
di ricavi, la cooperativa
fa consulenza
ingegneristica

Guyana
Il New Demerara Bridge
a Georgetown, inaugurato
il 5 ottobre. Politecnica
ha seguito tutte le fasi
della costruzione

SFRLT. íN PONTE L1 AFRICA?
GARANTISCE POLITECNICA
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Piano casa, lOOmila alloggi
a prezzi accessibili in 10 anni
Edilizia. Verso il varo l'atteso programma per il contrasto al disagio abitativo: si parte dai canoni
calmierati per giovani, anziani e genitori separati, ma ci saranno anche interventi sulle case popolari

Pagina a cura di
Flavia Landolfi
Giuseppe Latour

Il progetto punta a ioomila nuovi al-
loggi, a prezzi calmierati, da destina-
re alle famiglie più in difficoltà nei
prossimi dieci anni. Una mossa che
arriva a distanza di due anni dalla
prima ipotesi, inattuata, di una spe-
rimentazione di modelli innovativi
di edilizia residenziale e pubblica ed
edilizia sociale, contenuta già nella
legge di Bilancio 2024. Ma adesso è la
premier Giorgia Meloni ad annun-
ciare che il Piano casa, pensato per
contrastare il disagio abitativo nel
nostro paese, sta per essere ufficial-
mente varato. E una delle novità più
importanti emerse nel corso della
conferenza stampa di fine anno che
ha visto ieri la premier destreggiarsi
con 40 domande dei giornalisti.
Non è la prima volta che la pre-

mier rilancia il tema: lo aveva già fat-
to l'estate scorsa dal palco del Mee-
ting di Rimini, cointestandosi una
partita che fino a quel momento era
nelle sole mani del suo vice, il leader
del Carroccio e ministro delle Infra-
strutture Matteo Salvini. Anche que-
sta voltala premier ringrazia l'alleato
di governo, certificando però che
sulla casa Fratelli d'Italia ha inten-
zione di puntare anche in vista delle
prossime elezioni politiche.

«Per quello che riguarda l'emer-
genza abitativa - ha spiegato la pre-
mier, negando peraltro un prossimo
ritorno su norme in tema di condono
- siamo in dirittura d'arrivo con la
presentazione del piano casa: un
progetto molto ampio, al quale stia-
mo lavorando insieme al ministro
Salvini, che voglio ringraziare. Ci la-
voriamo da diverso tempo, con la
collaborazione del ministro Foti, ma
anche con la collaborazione di molti
corpi intermedi e della società civile:
penso a Confindustria, ma non solo,
e c'è anche una disponibilità della
Conferenza Episcopale Italiana su
questo tema». Proprio da Confindu-
stria e dal suo presidente Emanuele
Orsini - va ricordato - sono arrivate
le prime sollecitazioni sul tema, poi
ripetute più volte nel corso dei mesi,
con la presentazione, già a novembre
del 2024, della proposta di un piano
per l'abitare sostenibile.

La strategia del governo porterà,
nella pratica, all'approvazione di un
Dpcm che dovrà contenere le coordi-
nate del piano e sul quale proprio
l'ultima legge di Bilancio ha dato al-
cune indicazioni molto specifiche:
nelle prossime settimane le parti so-
ciali saranno convocate per discutere
le bozze. Si lavorerà al recupero e alla
realizzazione di alloggi da destinare
al rent to buy (cioè, la locazione a ca-
none agevolato finalizzata al succes-
sivo acquisto) per giovani, giovani

coppie e genitori separati; insieme a
questo, ci sarà la realizzazione e
l'adeguamento di unità immobiliari
di edilizia sociale per persone anzia-
ne, associati anche a contratti di per-
muta immobiliare. Ad esempio,
scambiando case grandi e ormai ina-
deguate per le spese eccessive con
immobili più piccoli e accessibili. E a
queste operazioni che fanno riferi-
mento i numeri di Meloni.
A questi ioomila immobili saran-

no affiancate le case popolari vere e
proprie, dedicate alle fasce di popo-
lazione più indigenti. Attualmente,
in lista d'attesa per questo tipo di im-
mobili ci sono circa 25omila famiglie.
Considerando che molti dei richie-
denti potrebbero avere accesso an-
che al canone calmierato, il fabbiso-
gno più realistico sarebbe pari a circa
la metà. Insomma, le case popolari
potrebbero essere altre ioomila.
Senza considerare quelle vuote o da
riqualificare. Ne parla il presidente di
Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa:
«Riteniamo importante in particola-
re l'impegno sulle case popolari, con-
siderando che ve ne sono proprio
centomila circa potenzialmente uti-
lizzabili ma vuote perché bisognose
di manutenzioni oppure abusiva-
mente occupate». Sul Piano casa ha
puntato molto anche l'Ance, l'asso-
ciazione dei costruttori, che però non
si sbilancia e attende che il governo
scopra le sue carte.
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IL PROGETTO

«Collaborazione
con Cei e
Confindustria»

È un progetto molto ampio al
quale «stiamo lavorando»
anche con la collaborazione di
molti pezzi dei corpi intermedi
e della società civile «come
Confindustria e c'è anche una
disponibilità della Conferenza
Episcopale Italiana». Meloni,
nel corso del suo intervento,
ha fatto esplicito riferimento a
soggetti con i quali ormai da
mesi è aperto un dialogo sul
tema del disagio abitativo.
Quanto a Confindustria, que-
sto è stato da subito uno dei
temi chiave della presidenza di
Emanuele Orsini. Già a novem-
bre 2024 la Confederazione ha
presentato la sua proposta di
piano per l'abitare sostenibile.
Una proposta poi seguita da
un dialogo continuo con l'ese-
cutivo, al quale ieri la premier
ha fatto riferimento.

250
RIPRODUZIONE RISERVATA

mila
FAMIGLIE IN ATTESA
DI UNA CASA POPOLARE
Attualmente in lista d'attesa per
l'assegnazione di una casa popola-
re ci sono circa 250mila famiglie.

Molti dei richiedenti potrebbero
però avere accesso
anche al canone calmierato: il
fabbisogno scenderebbe così a
circa la metà.

Planuwxa. ionmila a14q{gl
:i prezzi arccasD,iliinni anni
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�I�A�,� �u�n ��a�b�b�u�f�f�a�t�a� �d�i� �r�e�g�o�l�e
�I�l� �c�a�n�t�i�e�r�e� �n�o�r�m�a�t�i�v�o� �d�e�l�l ��I�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�f�i�-

�c�i�a�l�e� �l�a�v�o�r�a� �a� �p�i�e�n�o� �r�e�g�i�m�e� �e� �s�u� �p�i�ù� �f�r�o�n�t�i�.� �S�o�-
�n�o� �i�m�p�e�g�n�a�t�i� �o�r�g�a�n�i� �l�e�g�i�s�l�a�t�i�v�i� �i�t�a�l�i�a�n�i� �e�d� �e�u�r�o�-
�p�e�i� �e� �s�o�n�o� �i�n� �a�t�t�e�s�a� �d�i� �d�e�f�i�n�i�z�i�o�n�e� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�i� 
�l�e�g�i�s�l�a�t�i�v�e�,� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�a�r�i� �e� �l�i�n�e�e� �g�u�i�d�a�.� �M�a� �s�o�-
�n�o� �c�h�i�a�m�a�t�i� �a� �f�a�r�e� �l�a� �l�o�r�o� �p�a�r�t�e� �a�n�c�h�e� �g�l�i� �o�r�g�a�-
�n�i�s�m�i� �r�a�p�p�r�e�s�e�n�t�a�t�i�v�i� �d�e�l�l�e� �c�a�t�e�g�o�r�i�e� �p�r�o�f�e�s�-
�s�i�o�n�a�l�i� �e� �l�e� �s�i�n�g�o�l�e� �i�m�p�r�e�s�e�.� �S�u�l�l�a� �s�c�e�n�a� �s�o�n�o� 
�s�t�a�t�e� �i�n�t�r�o�d�o�t�t�e� �l�e� �a�u�t�o�r�i�t�à� �n�a�z�i�o�n�a�l�i� �g�e�n�e�r�a�l�i� 
�e� �q�u�e�l�l�e� �s�e�t�t�o�r�i�a�l�i�.

�D�o�p�o� �i�l� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o� �e�u�r�o�p�e�o� �è� �g�i�u�n�t�a� �i�n� �p�o�r�t�o� �l�a� �l�e�g�g�e� �i�t�a�l�i�a�n�a�.� �P�r�o�s�s�i�m�o� �s�t�e�p� �i� 
�d�e�c�r�e�t�i� �d�e�l�e�g�a�t�i� �s�u� �a�d�d�e�s�t�r�a�m�e�n�t�o�,� �c�o�o�r�d�i�n�a�m�e�n�t�o� �c�o�n� �l ��A�I� �A�c�t� �e� �r�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i�t�à

�C�i�c�c�i�a� �M�e�s�s�i�n�a� �a� �p�a�g�.� �1�7� �e� �d�a� �p�a�g�.� �3�5
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�d�u�n�q�u�e�,� �i� �s�o�g�g�e�t�t�i� �N�i�s� �d�e�v�o�n�o� 
�a�v�e�r� �c�o�m�p�l�e�t�a�t�o� �l�'�a�d�o�z�i�o�n�e� �d�e�l�-
�l�e� �m�i�s�u�r�e� �t�e�c�n�i�c�h�e�,� �o�p�e�r�a�t�i�v�e� �e� 
�o�r�g�a�n�i�z�z�a�t�i�v�e� �i�n� �m�a�t�e�r�i�a� �d�i� �c�y�-
�b�e�r�s�i�c�u�r�e�z�z�a� �r�i�p�o�r�t�a�t�e� �n�e�g�l�i� �a�l�-
�l�e�g�a�t�i� �1� �e� �2� �d�e�l�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�n�a�z�i�o�-
�n�e� �A�c�n� �3�7�9�9�0�7�/�2�0�2�5�.

�A�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�o � �n�o�t�i�z�i�e�. � 
�D�a�l� �1�°� �g�e�n�n�a�i�o� �a�l� �2�8� �f�e�b�b�r�a�i�o� �d�i� 
�o�g�n�i� �a�n�n�o�,� �i� �s�o�g�g�e�t�t�i� �N�i�s� �s�i� �r�e�g�i�-

�s�t�r�a�n�o� �o� �a�g�g�i�o�r�n�a�n�o� �l�a� �p�r�o�p�r�i�a� 
�r�e�g�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e� �s�u�l�l�a� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�a� 
�d�i�g�i�t�a�l�e� �A�c�n�.� �E�n�t�r�o� �i�l� �3�1� �m�a�r�z�o� 
�l ��A�c�n� �r�e�d�i�g�e� �l�'�e�l�e�n�c�o� �d�e�i� �s�o�g�g�e�t�t�i� 
�e�s�s�e�n�z�i�a�l�i� �e� �d�e�i� �s�o�g�g�e�t�t�i� �i�m�p�o�r�-
�t�a�n�t�i�,� �s�u�l�l�a� �b�a�s�e� �d�e�l�l�e� �r�e�g�i�s�t�r�a�-
�z�i�o�n�i�.� �L ��A�c�n�,� �q�u�i�n�d�i�,� �c�o�m�u�n�i�c�a� 
�a�i� �s�o�g�g�e�t�t�i� �r�e�g�i�s�t�r�a�t�i� �l ��a�v�v�e�n�u�t�o� 
�i�n�s�e�r�i�m�e�n�t�o� �o� �l�a� �p�e�r�m�a�n�e�n�z�a� �e� 
�d�a�l� �1�5� �a�p�r�i�l�e� �a�l� �3�1� �m�a�g�g�i�o� �d�i � 
�o�g�n�i� �a�n�n�o�,� �i� �s�o�g�g�e�t�t�i� �c�h�e� �h�a�n�n�o� 
�r�i�c�e�v�u�t�o� �l�a� �c�o�m�u�n�i�c�a�z�i�o�n�e� �f�o�r�n�i�-
�s�c�o�n�o� �o� �a�g�g�i�o�r�n�a�n�o� �l�e� �u�l�t�e�r�i�o�r�i� 
�i�n�f�o�r�m�a�z�i�o�n�i� �r�i�c�h�i�e�s�t�e� �d�a�l� �d�l�g�s� 
�1�3�8�/�2�0�2�4�.� �L�a� �f�o�n�t�e� �d�e�i� �t�e�r�m�i�n�i� 
�i�n�d�i�c�a�t�i � �è� �l ��a�r�t�i�c�o�l�o� �7� �d�e�l � �d�l�g�s� 
�1�3�8�/�2�0�2�4�.

�D�a�t�a� �A�c�t�  �� �A�c�c�e�s�s�i� �a�i� �p�r�o�-
�d�o�t�t�i� �c�o�n�n�e�s�s�i�. � �S�i� �a�p�p�l�i�c�a� �a�i� 
�p�r�o�d�o�t�t�i� �c�o�n�n�e�s�s�i� �e� �a�i� �s�e�r�v�i�z�i� �c�o�r�-
�r�e�l�a�t�i� �i�m�m�e�s�s�i� �s�u�l� �m�e�r�c�a�t�o� �d�o�p�o� 
�i�l� �1�2� �s�e�t�t�e�m�b�r�e� �2�0�2�6� �l ��o�b�b�l�i�g�o� �d�i� 
�r�e�n�d�e�r�e� �a�c�c�e�s�s�i�b�i�l�i � �a�l�l ��u�t�e�n�t�e� �i� 
�d�a�t�i� �d�e�l� �p�r�o�d�o�t�t�o� �e� �d�e�i� �s�e�r�v�i�z�i� 
�c�o�r�r�e�l�a�t�i� �(�a�r�t�i�c�o�l�i� �3�,� �p�a�r�a�g�r�a�f�o� �1�,� 
�e� �5�0� �d�e�l� �D�a�t�a� �A�c�t�,� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o� 
�U�e� �n�.� �2�0�2�3�/�2�8�5�4�)�.� �I�l� �D�a�t�a� �A�c�t� 
�p�r�e�v�e�d�e� �c�h�e�,� �a� �d�e�c�o�r�r�e�r�e� �d�a�l�l�a� 
�d�a�t�a� �i�n�d�i�c�a�t�a�,� �i� �p�r�o�d�o�t�t�i� �c�o�n�n�e�s�-
�s�i� �d�e�v�o�n�o� �e�s�s�e�r�e� �p�r�o�g�e�t�t�a�t�i� �e� �f�a�b�-
�b�r�i�c�a�t�i� �e� �i� �s�e�r�v�i�z�i� �c�o�r�r�e�l�a�t�i� �d�e�v�o�-
�n�o� �e�s�s�e�r�e� �p�r�o�g�e�t�t�a�t�i� �e� �f�o�r�n�i�t�i� �i�n� 
�m�o�d�o� �t�a�l�e� �c�h�e� �i� �d�a�t�i� �d�e�i� �p�r�o�d�o�t�t�i� 
�e� �d�e�i� �s�e�r�v�i�z�i� �c�o�r�r�e�l�a�t�i�,� �c�o�m�p�r�e�s�i� 
�i� �m�e�t�a�d�a�t�i� �n�e�c�e�s�s�a�r�i� �a� �i�n�t�e�r�p�r�e�-
�t�a�r�e� �e� �u�t�i�l�i�z�z�a�r�e� �t�a�l�i� �d�a�t�i�,� �s�i�a�n�o�,� 
�p�e�r � �i�m�p�o�s�t�a�z�i�o�n�e � �p�r�e�d�e�f�i�n�i�t�a�, � 
�a�c�c�e�s�s�i�b�i�l�i� �a�l�l ��u�t�e�n�t�e� �i�n� �m�o�d�o� �f�a�-
�c�i�l�e�,� �s�i�c�u�r�o�,� �g�r�a�t�u�i�t�o�,� �i�n� �u�n� �f�o�r�-
�m�a�t�o� �c�o�m�p�l�e�t�o�,� �s�t�r�u�t�t�u�r�a�t�o�,� �d�i� 
�u�s�o� �c�o�m�u�n�e� �e� �l�e�g�g�i�b�i�l�e� �d�a� �d�i�s�p�o�-
�s�i�t�i�v�o� �a�u�t�o�m�a�t�i�c�o� �e�,� �o�v�e� �p�e�r�t�i�-
�n�e�n�t�e� �e� �t�e�c�n�i�c�a�m�e�n�t�e� �p�o�s�s�i�b�i�l�e�,� 
�i�n� �m�o�d�o� �d�i�r�e�t�t�o�.�È� �g�i�à� �a�p�p�l�i�c�a�b�i�-
�l�e�,� �i�n�v�e�c�e�,� �i�l� �d�i�r�i�t�t�o� �d�i� �a�c�c�e�s�s�o� �a�i� 
�d�a�t�i� �m�e�d�i�a�n�t�e� �r�i�c�h�i�e�s�t�a� �a�l� �t�i�t�o�l�a�-
�r�e� �d�i� �m�e�s�s�a� �a� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e� �d�e�g�l�i� 
�s�t�e�s�s�i� �(�a�r�t�.� �4�)�.

�L�e�g�g�e� �I�A�  �� �D�e�l�e�g�h�e�.� �I�l� �1�0� �o�t�-
�t�o�b�r�e� �2�0�2�6� �s�c�a�d�e� �i�l� �t�e�r�m�i�n�e� �p�e�r� 
�l ��a�d�o�z�i�o�n�e� �d�e�i� �d�l�g�s� �i�n� �a�t�t�u�a�z�i�o�n�e� 
�d�i� �t�r�e� �d�e�l�e�g�h�e� �c�o�n�f�e�r�i�t�e� �a�l� �g�o�v�e�r�-

�n�o� �d�a�l�l�a� �l�e�g�g�e� �q�u�a�d�r�o� �s�u�l�l ��I�A� �n�.� 
�1�3�2�/�2�0�2�5� �e� �i�n� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e� �i�n� �m�a�-
�t�e�r�i�a� �d�i�:� �d�a�t�i�,� �a�l�g�o�r�i�t�m�i� �e� �m�e�t�o�d�i� 

�m�a�t�e�m�a�t�i�c�i� �p�e�r� �l�'�a�d�d�e�s�t�r�a�m�e�n�-
�t�o� �d�i� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�-
�f�i�c�i�a�l�e� �(�a�r�t�. � �1�6�)�; � �a�d�e�g�u�a�m�e�n�t�o� 
�d�e�l�l�a� �n�o�r�m�a�t�i�v�a� �i�t�a�l�i�a�n�a� �a�l� �r�e�g�o�-
�l�a�m�e�n�t�o � �(�U�e�) � �2�0�2�4�/�1�6�8�9 � �(�a�r�t�. � 
�2�4�,� �c�o�m�m�i� �1� �e� �2�)�;� �a�d�e�g�u�a�m�e�n�t�o� 
�e� �s�p�e�c�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� 
�d�e�i� �c�a�s�i� �d�i� �r�e�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �e� �d�i� �i�m�-
�p�i�e�g�o� �i�l�l�e�c�i�t�i� �d�i� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �i�n�t�e�l�l�i�-
�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�f�i�c�i�a�l�e� �(�a�r�t�.� �2�4�,� �c�o�m�m�i� 
�3�,� �4� �e� �5�)�.

�L�e�g�g�e � �I�A �  � � �L�a�v�o�r�o�. � �N�e�l � 
�2�0�2�6� �è� �a�t�t�e�s�o� �a�l�l ��o�p�e�r�a� �l�'�O�s�s�e�r�-
�v�a�t�o�r�i�o� �s�u�l�l�'�a�d�o�z�i�o�n�e� �d�i� �s�i�s�t�e�m�i� 
�d�i � �i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a � �a�r�t�i�f�i�c�i�a�l�e � �n�e�l � 
�m�o�n�d�o� �d�e�l� �l�a�v�o�r�o� �i�s�t�i�t�u�i�t�o� �e� �p�r�e�-
�v�i�s�t�o � �d�a�l�l ��a�r�t�. � �1�2 � �d�e�l�l�a � �l�e�g�g�e � 
�1�3�2�/�2�0�2�5�.� �L ��O�s�s�e�r�v�a�t�o�r�i�o� �h�a� �i�l� 
�c�o�m�p�i�t�o� �d�i� �d�e�f�i�n�i�r�e� �u�n�a� �s�t�r�a�t�e�-
�g�i�a� �s�u�l�l�'�u�t�i�l�i�z�z�o� �d�e�l�l�'�I�A� �i�n� �a�m�b�i�-
�t�o� �l�a�v�o�r�a�t�i�v�o�,� �m�o�n�i�t�o�r�a�r�e� �l�'�i�m�-
�p�a�t�t�o� �s�u�l� �m�e�r�c�a�t�o� �d�e�l� �l�a�v�o�r�o� �e� 
�i�d�e�n�t�i�f�i�c�a�r�e� �i� �s�e�t�t�o�r�i� �l�a�v�o�r�a�t�i�v�i� 
�m�a�g�g�i�o�r�m�e�n�t�e � �i�n�t�e�r�e�s�s�a�t�i
�d�a�l�l�'�a�v�v�e�n�t�o� �d�e�l�l�'�i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�-
�t�i�f�i�c�i�a�l�e�. � �L ��O�s�s�e�r�v�a�t�o�r�i�o � �p�r�o�-
�m�u�o�v�e� �l�a� �f�o�r�m�a�z�i�o�n�e� �d�e�i� �l�a�v�o�r�a�-
�t�o�r�i� �e� �d�e�i� �d�a�t�o�r�i� �d�i� �l�a�v�o�r�o� �i�n� �m�a�-
�t�e�r�i�a� �d�i� �I�A�.

�L�e�g�g�e� �I�A�  �� �S�a�n�i�t�à�.� �A�l� �M�i�n�i�-
�s�t�r�o� �d�e�l�l�a� �S�a�l�u�t�e� �è� �a�s�s�e�g�n�a�t�o� �i�l� 
�c�o�m�p�i�t�o� �d�i� �a�d�o�t�t�a�r�e�,� �e�n�t�r�o� �i�l� �7� 
�f�e�b�b�r�a�i�o� �2�0�2�6�,� �u�n� �d�e�c�r�e�t�o� �p�e�r� �d�i�-
�s�c�i�p�l�i�n�a�r�e� �i�l� �t�r�a�t�t�a�m�e�n�t�o� �d�e�i� �d�a�-
�t�i� �p�e�r�s�o�n�a�l�i� �(�a�n�c�h�e� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�i�)� 
�p�e�r� �f�i�n�a�l�i�t�à� �d�i� �r�i�c�e�r�c�a� �e� �s�p�e�r�i�-
�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e�,� �a�n�c�h�e� �t�r�a�m�i�t�e� �s�i�-
�s�t�e�m�i� �d�i� �i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�f�i�c�i�a�l�e� 
�e� �m�a�c�h�i�n�e� �l�e�a�r�n�i�n�g� �(�a�r�t�i�c�o�l�o� �9� 
�d�e�l�l�a� �l�e�g�g�e� �1�3�2�/�2�0�2�5�)�.� �I�l� �p�r�o�v�v�e�-
�d�i�m�e�n�t�o� �d�e�v�e� �i�s�p�i�r�a�r�s�i� �a�l� �m�a�s�s�i�-
�m�o� �d�e�l�l�e� �m�o�d�a�l�i�t�à� �s�e�m�p�l�i�f�i�c�a�t�e� 
�c�o�n�s�e�n�t�i�t�e� �d�a�l� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o� �U�e� 
�n�.� �2�0�2�4�/�1�6�8�9� �e� �d�e�v�e� �t�r�a�t�t�a�r�e� �a�n�-
�c�h�e� �l�a� �c�o�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e� �e� �l�'�u�t�i�l�i�z�z�o� �d�i� 
�s�p�a�z�i� �s�p�e�c�i�a�l�i� �d�i� �s�p�e�r�i�m�e�n�t�a�z�i�o�-
�n�e� �a� �f�i�n�i� �d�i� �r�i�c�e�r�c�a�,� �a�n�c�h�e� �m�e�-
�d�i�a�n�t�e� �l�'�u�s�o� �s�e�c�o�n�d�a�r�i�o� �d�e�i� �d�a�t�i� 
�p�e�r�s�o�n�a�l�i�.

�I�l� �2�0�2�6� �s�a�r�à� �l ��a�n�n�o� �a�n�c�h�e� �p�e�r� 
�l ��a�t�t�u�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�e� �m�i�s�u�r�e� �p�r�e�v�i�-
�s�t�e� �d�a�l�l ��a�r�t�i�c�o�l�o� �1�0� �d�e�l�l�a� �l�e�g�g�e� 
�1�3�2�/�2�0�2�5� �i�n� �m�a�t�e�r�i�a� �d�i� �F�a�s�c�i�c�o�-
�l�o� �s�a�n�i�t�a�r�i�o� �e�l�e�t�t�r�o�n�i�c�o� �(�F�s�e�)�,� �s�i�-
�s�t�e�m�i� �d�i� �s�o�r�v�e�g�l�i�a�n�z�a� �n�e�l� �s�e�t�t�o�-
�r�e� �s�a�n�i�t�a�r�i�o� �e� �g�o�v�e�r�n�o� �d�e�l�l�a� �s�a�n�i�-
�t�à � �d�i�g�i�t�a�l�e�. � �I�n � �d�e�t�t�a�g�l�i�o�, � �s�o�n�o � 
�p�r�e�v�i�s�t�i�: � �d�e�c�r�e�t�i � �d�e�l � �M�i�n�i�s�t�r�o � 
�d�e�l�l�a� �s�a�l�u�t�e� �p�e�r� �l�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� �d�i� 
�s�o�l�u�z�i�o�n�i� �d�i� �i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�f�i�-
�c�i�a�l�e� �a�v�e�n�t�i� �f�u�n�z�i�o�n�e� �d�i� �s�u�p�p�o�r�-
�t�o� �a�l�l�e� �f�i�n�a�l�i�t�à� �d�e�l� �F�s�e�;� �i�s�t�i�t�u�z�i�o�-
�n�e� �d�i� �u�n�a� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�a� �d�i� �I�A� �p�e�r� 
�i�l� �s�u�p�p�o�r�t�o� �a�l�l�e� �f�i�n�a�l�i�t�à� �d�i� �c�u�r�a�,� 
�e� �i�n� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e� �p�e�r� �l�'�a�s�s�i�s�t�e�n�z�a� 
�t�e�r�r�i�t�o�r�i�a�l�e�,� �l�a� �c�u�i� �p�r�o�g�e�t�t�a�z�i�o�-

� 

�n�e�,� �r�e�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e�,� �m�e�s�s�a� �i�n� �s�e�r�-
�v�i�z�i�o� �e� �t�i�t�o�l�a�r�i�t�à� �s�o�n�o� �a�t�t�r�i�b�u�i�t�e� 
�a�l�l�'�A�g�e�n�a�s� �(� �A�g�e�n�z�i�a� �n�a�z�i�o�n�a�l�e� 
�p�e�r� �l�a� �s�a�n�i�t�à� �d�i�g�i�t�a�l�e�)�;� �p�r�o�v�v�e�d�i�-
�m�e�n�t�o� �d�i� �A�g�e�n�a�s�,� �c�o�n� �s�p�e�c�i�f�i�c�a�-
�z�i�o�n�e� �d�i� �t�i�p�i� �d�i� �d�a�t�i�,� �o�p�e�r�a�z�i�o�n�i� 
�e�s�e�g�u�i�t�e� �a�l�l�'�i�n�t�e�r�n�o� �d�e�l�l�a� �p�i�a�t�t�a�-
�f�o�r�m�a�,� �e� �r�e�l�a�t�i�v�e� �m�i�s�u�r�e� �t�e�c�n�i�-
�c�h�e� �e� �o�r�g�a�n�i�z�z�a�t�i�v�e�.

�A�I� �A�c�t�  �� �L�i�n�e�e� �G�u�i�d�a�.� �S�t�a�n�-
�d�o� �a�l� �t�e�s�t�o� �v�i�g�e�n�t�e� �d�e�l�l ��a�r�t�i�c�o�l�o� 
�6�,� �p�a�r�a�g�r�a�f�o� �5�,� �d�e�l� �R�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o� 
�U�e� �2�0�2�4�/�1�6�8�9� �(�A�I� �A�c�t�)�,� �e�n�t�r�o� �i�l� �2� 
�f�e�b�b�r�a�i�o� �2�0�2�6�,� �d�o�p�o� �a�v�e�r� �c�o�n�s�u�l�-
�t�a�t�o� �i�l� �c�o�n�s�i�g�l�i�o� �e�u�r�o�p�e�o� �p�e�r� �l�'�i�n�-
�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�f�i�c�i�a�l�e� �(�«�c�o�n�s�i�g�l�i�o� 
�p�e�r� �l�'�I�A�»�)�,� �l�a� �C�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� �U�e� 
�d�e�v�e� �f�o�r�n�i�r�e� �o�r�i�e�n�t�a�m�e�n�t�i � �c�h�e� 
�s�p�e�c�i�f�i�c�a�n�o� �l�'�a�t�t�u�a�z�i�o�n�e� �p�r�a�t�i�c�a� 
�d�e�l�l ��a�r�t�i�c�o�l�o� �6� �d�e�l�l ��A�I� �A�c�t�,� �r�e�l�a�t�i�-
�v�o� �a�i� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �I�A� �a�d� �a�l�t�o� �r�i�-
�s�c�h�i�o�,� �i�n�s�i�e�m�e� �a� �u�n� �e�l�e�n�c�o� �e�s�a�u�-
�s�t�i�v�o� �d�i� �e�s�e�m�p�i� �p�r�a�t�i�c�i� �d�i� �c�a�s�i � 
�d�'�u�s�o� �d�i� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �I�A� �a�d� �a�l�t�o� �r�i�-
�s�c�h�i�o� �e� �n�o�n� �a�d� �a�l�t�o� �r�i�s�c�h�i�o�.

�A�I� �A�c�t�  �� �P�i�e�n�a� �e�f�f�i�c�a�c�i�a�.� �I�l� 
�2� �A�g�o�s�t�o� �2�0�2�6� �(�a�r�t�i�c�o�l�o� �1�1�3�)�,� �s�a�l�-
�v�o� �f�u�t�u�r�e� �p�r�o�r�o�g�h�e�,� �è� �i�l� �t�e�r�m�i�n�e� 
�a�t�t�u�a�l�m�e�n�t�e� �p�r�e�v�i�s�t�o� �i�n� �c�u�i� �q�u�a�-
�s�i � �t�u�t�t�o � �i�l � �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�o � �U�e � 
�2�0�2�4�/�1�6�8�9� �d�i�v�e�n�t�a� �e�f�f�i�c�a�c�e� �e�d� �i�n� 
�p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e � �s�o�n�o � �o�p�e�r�a�t�i�v�e � �l�e � 
�n�o�r�m�e� �i�n� �m�a�t�e�r�i�a� �d�i�:� �s�i�s�t�e�m�i� �a�d� 
�a�l�t�o� �r�i�s�c�h�i�o� �(�a�l�l�e�g�a�t�o� �I�I�I�)�;� �o�b�b�l�i�-
�g�h�i � �d�i � �t�r�a�s�p�a�r�e�n�z�a � �v�e�r�s�o � �g�l�i � 
�u�t�e�n�t�i � �q�u�a�n�d�o � �i�n�t�e�r�a�g�i�s�c�o�n�o � 
�c�o�n� �u�n�'�I�A� �o� �q�u�a�n�d�o� �v�e�d�o�n�o� �c�o�n�-
�t�e�n�u�t�i� �g�e�n�e�r�a�t�i� �d�a� �I�A� �(�a�r�t�.� �5�0�)�;� 
�m�i�s�u�r�e� �a� �s�o�s�t�e�g�n�o� �i�n�n�o�v�a�z�i�o�n�e� 
�(�a�r�t�.� �5�7�)�.�P�e�r� �c�o�m�p�l�e�t�e�z�z�a�,� �s�i� �r�i�-
�c�o�r�d�a� �c�h�e� �p�e�r� �i� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �I�A� �a�d� 
�a�l�t�o� �r�i�s�c�h�i�o� �i�n�t�e�g�r�a�t�i� �i�n� �p�r�o�d�o�t�t�i� 
�g�i�à� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�a�t�i� �(�c�o�m�e� �g�i�o�c�a�t�-
�t�o�l�i�, � �a�s�c�e�n�s�o�r�i�, � �i�m�b�a�r�c�a�z�i�o�n�i�, � 
�v�e�i�c�o�l�i�)� �c�h�e� �r�i�e�n�t�r�a�n�o� �n�e�l�l�'�A�l�l�e�-
�g�a�t�o� �I�,� �l�a� �c�o�n�f�o�r�m�i�t�à� �a�l�l�'�A�I� �A�c�t� 
�s�c�a�t�t�a� �i�l� �2� �a�g�o�s�t�o� �2�0�2�7� �(�a�r�t�i�c�o�l�i� 
�6�,� �p�a�r�a�g�r�a�f�o� �1� �e� �1�1�3�)�.

�A�I� �A�c�t�  �� �S�p�e�r�i�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e�.� 
�G�l�i� �S�t�a�t�i� �m�e�m�b�r�i� �d�e�v�o�n�o� �p�r�o�v�v�e�-
�d�e�r�e � �a�f�f�i�n�c�h�é � �l�e � �l�o�r�o � �a�u�t�o�r�i�t�à � 
�c�o�m�p�e�t�e�n�t�i� �i�s�t�i�t�u�i�s�c�a�n�o� �a�l�m�e�n�o� 
�u�n�o� �s�p�a�z�i�o� �d�i� �s�p�e�r�i�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e� 
�n�o�r�m�a�t�i�v�a� �p�e�r� �l�'�I�A� �a� �l�i�v�e�l�l�o� �n�a�-
�z�i�o�n�a�l�e�,� �c�h�e� �s�i�a� �o�p�e�r�a�t�i�v�o� �e�n�t�r�o� 
�i�l� �2� �a�g�o�s�t�o� �2�0�2�6� �(�a�r�t�.� �5�7�)�,� �s�a�l�v�o� 
�r�i�n�v�i�i�. � �T�a�l�e � �s�p�a�z�i�o� �p�u�ò� �e�s�s�e�r�e� 
�i�n�o�l�t�r�e� �i�s�t�i�t�u�i�t�o� �c�o�n�g�i�u�n�t�a�m�e�n�-
�t�e� �c�o�n� �l�e� �a�u�t�o�r�i�t�à� �c�o�m�p�e�t�e�n�t�i� �d�i� 
�a�l�t�r�i� �S�t�a�t�i� �m�e�m�b�r�i�.� �L�a� �C�o�m�m�i�s�-
�s�i�o�n�e� �p�u�ò� �f�o�r�n�i�r�e� �a�s�s�i�s�t�e�n�z�a� �t�e�c�-
�n�i�c�a�, � �c�o�n�s�u�l�e�n�z�a � �e � �s�t�r�u�m�e�n�t�i � 
�p�e�r� �l�'�i�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e� �e� �i�l � �f�u�n�z�i�o�n�a�-
�m�e�n�t�o� �d�e�g�l�i� �s�p�a�z�i� �d�i� �s�p�e�r�i�m�e�n�-
�t�a�z�i�o�n�e� �n�o�r�m�a�t�i�v�a� �p�e�r� �l�'�I�A�.

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_�_ n
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Gli adempimenti nel calendario del 2026

Cybersicurezza 
(Nis 2)

Gennaio: decorrenza obbligo di noti� cazione incidenti

Febbraio: registrazione/aggiornamento notizie sulla piatta-
forma Acn

Ottobre: termine per l’adeguamento delle misure di sicurezza

Data Act Settembre: immissione sul mercato prodotti e servizi con-
nessi con possibilità di accesso diretto ai dati di default

Legge IA 
132/2025

Febbraio: adozione dm trattamento dati nella sperimenta-
zione medica

Ottobre: adozione decreti legislativi delegati su addestramen-
to, armonizzazione all’AI Act, illeciti

AI Act

Febbraio: adozione di orientamenti sulle IA ad alto rischio

Agosto: operatività norme su IA ad alto rischio; operatività 
spazi di sperimentazione

3 / 3
Pagina

Foglio

12-01-2026
1+17

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9
-I

T
0
O

1
Q

Settimanale

Pag. 12



�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_�_ n

�E�q�u�o� �c�o�m�p�e�n�s�o�,� �i�n� �a�r�r�i�v�o
�l�e� �t�a�b�e�l�l�e� �p�e�r� �i� �g�i�o�r�n�a�l�i�s�t�i

�I�l� �«�n�o�d�o�»� �d�e�l�l ��e�q�u�o� �c�o�m�p�e�n�s�o� �p�e�r� �i� �g�i�o�r�n�a�l�i�s�t�i� �a�u�t�o�-
�n�o�m�i� �p�o�t�r�e�b�b�e� �e�s�s�e�r�e� �s�c�i�o�l�t�o� �(�v�e�r�o�s�i�m�i�l�m�e�n�t�e�)� �«�e�n�-
�t�r�o� �f�e�b�b�r�a�i�o�»�:� �a�d� �a�f�f�e�r�m�a�r�l�o� �l�a� �p�r�e�m�i�e�r� �G�i�o�r�g�i�a� �M�e�-
�l�o�n�i� �i�e�r�i� �a�l�l�a� �C�a�m�e�r�a� �n�e�l�l�a� �c�o�n�f�e�r�e�n�z�a� �s�t�a�m�p�a� �d�i� �i�n�i�-
�z�i�o� �a�n�n�o�,� �s�o�l�l�e�c�i�t�a�t�a� �d�a�l� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�-
�z�i�o�n�a�l�e� �d�e�l�l�a� �c�a�t�e�g�o�r�i�a� �C�a�r�l�o� �B�a�r�t�o�l�i�,� �c�h�e� �h�a� �r�i�c�o�r�-
�d�a�t�o� �l ��a�n�o�m�a�l�i�a� �d�e�l�l�e� �l�e�g�g�i� �i�n� �m�a�t�e�r�i�a� �c�h�e� �«�s�t�a�n�n�o� 
�p�e�r� �d�i�v�e�n�t�a�r�e� �t�r�e�»�.� �P�e�c�c�a�t�o�,� �p�e�r�ò�,� �c�h�e� �«�n�e�s�s�u�n�a� �t�r�o�-
�v�i� �a�p�p�l�i�c�a�z�i�o�n�e�»�.� �U�n�a� �«�m�a�t�a�s�s�a�»� �c�h�e� �n�o�n� �a�c�c�e�n�n�a� �a� 
�s�b�r�o�g�l�i�a�r�s�i� �d�a�l�l�a� �c�o�n�s�e�g�n�a� �«�2�5� �m�e�s�i� �f�a�»� �a�l� �m�i�n�i�s�t�e�r�o� 
�d�e�l�l�a� �G�i�u�s�t�i�z�i�a� �d�a� �p�a�r�t�e� �d�e�l�l�o� �s�t�e�s�s�o� �O�r�d�i�n�e� �d�i� �u�n�a� 
�p�r�o�p�o�s�t�a� �d�i� �t�a�b�e�l�l�e� �p�e�r� �a�g�g�i�o�r�n�a�r�e� �i� �p�a�r�a�m�e�t�r�i� �p�e�r� 
�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�n�a�z�i�o�n�e� �d�e�g�l�i� �e�m�o�l�u�m�e�n�t�i�,� �s�u�l�l�a� �b�a�s�e� �d�i� 
�u�n�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a�,� �l�a� �4�9� �d�e�l� �2�0�2�3�,� �d�i� �c�u�i� �l�a� �l�e�a�d�e�r� �d�i� �F�d�I� �è� 
�s�t�a�t�a� �i�l� �t�r�a�i�n�o�:� �s�i� �t�r�a�t�t�a�,� �i�n�f�a�t�t�i�,� �d�e�l� �t�e�s�t�o� �c�h�e� �d�e�p�o�s�i�-
�t�ò � �a � �M�o�n�t�e�c�i�t�o�r�i�o � �a�l�l ��a�l�b�a � �d�e�l�l�a � �X�I�X� �L�e�g�i�s�l�a�t�u�r�a�, � 
�n�e�l�l ��o�t�t�o�b�r�e� �d�e�l� �2�0�2�2�.

�T�u�t�t�a�v�i�a�,� �s�e� �d�e�l�l�a� �g�i�u�s�t�a� �r�e�m�u�n�e�r�a�z�i�o�n�e� �d�e�i� �c�r�o�n�i�-
�s�t�i� �a�u�t�o�n�o�m�i� �s�i� �o�c�c�u�p�a�v�a� �g�i�à� �l�a� �l�e�g�g�e� �2�3�3� �d�e�l� �2�0�1�2�,� �i�l� 
�p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� �p�r�o�m�o�s�s�o� �d�a� �M�e�l�o�n�i� �e� �l�a� �r�i�f�o�r�m�a� �d�e�-
�g�l�i� �o�r�d�i�n�a�m�e�n�t�i� �d�i� �1�5� �c�a�t�e�g�o�r�i�e� �(�i�n� �c�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� �G�i�u�-
�s�t�i�z�i�a� �a�l� �S�e�n�a�t�o�,� �d�o�v�e� �s�o�n�o� �i�n� �c�o�r�s�o� �l�e� �a�u�d�i�z�i�o�n�i�,� �s�i� 
�v�e�d�a� �I�t�a�l�i�a�O�g�g�i� �d�i� �i�e�r�i�)� �a�f�f�r�o�n�t�a�n�o� �s�ì� �l�a� �m�e�d�e�s�i�m�a� 
�m�a�t�e�r�i�a�, � �m�a� �«�m�a�n�c�a� �u�n�a� �n�o�r�m�a� �c�h�e� �a�s�s�i�c�u�r�i � �u�n� 
�e�q�u�o� �c�o�m�p�e�n�s�o� �a� �d�e�c�i�n�e� �d�i� �m�i�g�l�i�a�i�a� �d�i� �g�i�o�r�n�a�l�i�s�t�i�»�.� 
�P�e�r�c�i�ò�,� �h�a� �a�g�g�i�u�n�t�o� �B�a�r�t�o�l�i�,� �«�a�l� �P�a�r�l�a�m�e�n�t�o� �e� �a�l� �g�o�-
�v�e�r�n�o� �c�h�i�e�d�i�a�m�o� �d�i� �d�e�c�i�d�e�r�e� �p�r�e�s�t�o�.� �L�e� �c�o�n�d�i�z�i�o�n�i� 
�i�n� �c�u�i� �v�e�r�s�a�n�o� �m�i�g�l�i�a�i�a� �d�i� �c�o�l�l�e�g�h�i� �s�o�n�o� �i�n�a�c�c�e�t�t�a�b�i�-
�l�i�»�.� �A� �c�o�n�f�e�r�m�a�r�l�o�,� �c�o�m�e� �i�l�l�u�s�t�r�a�t�o� �s�u� �I�t�a�l�i�a�O�g�g�i� �d�e�l� 
�1�4� �f�e�b�b�r�a�i�o� �2�0�2�5�,� �l�e� �c�i�f�r�e� �f�o�r�n�i�t�e� �d�a�l� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �e� �d�a�l� 
�d�i�r�e�t�t�o�r�e� �g�e�n�e�r�a�l�e� �d�e�l�l ��I�n�p�g�i� �R�o�b�e�r�t�o� �G�i�n�e�x� �e� �M�i�m�-
�m�a� �I�o�r�i�o� �a�l�l�a� �B�i�c�a�m�e�r�a�l�e� �s�u�l�l�a� �p�r�e�v�i�d�e�n�z�a�: � �o�l�t�r�e� 
�4�7�.�0�0�0� �i�s�c�r�i�t�t�i� �a�l�l�a� �C�a�s�s�a�,� �c�i�r�c�a� �2�6�.�0�0�0� �c�o�n�t�r�i�b�u�e�n�t�i� 
�e�,� �m�e�d�i�a�m�e�n�t�e�,� �e�n�t�r�a�t�e� �d�i� �1�1�.�4�6�4� �e�u�r�o� �p�e�r� �i� �c�o�l�l�a�b�o�-
�r�a�t�o�r�i� �c�o�o�r�d�i�n�a�t�i� �e� �c�o�n�t�i�n�u�a�t�i�v�i� �e� �d�i� �1�6�.�4�5�4� �p�e�r� �i� �l�i�b�e�-
�r�i� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�i�s�t�i�.� �E� �l�e� �p�e�n�s�i�o�n�i� �«�i�n� �m�e�d�i�a� �o�s�c�i�l�l�a�n�o� 
�f�r�a� �i� �3�.�5�0�0� �e� �i� �4�.�0�0�0� �e�u�r�o� �l�o�r�d�i� �a�n�n�u�i�»�,� �i�m�p�o�r�t�i� �c�r�e�s�c�i�u�-
�t�i� �n�e�g�l�i� �u�l�t�i�m�i� �a�n�n�i� �d�e�l� �3�0�%� �c�i�r�c�a�,� �g�r�a�z�i�e� �a�l�l ��a�u�m�e�n�t�o� 
�d�e�l�l�a� �c�o�n�t�r�i�b�u�z�i�o�n�e� �i�n� �c�a�p�o� �a�g�l�i� �a�s�s�o�c�i�a�t�i� �e� �a�l� �r�i�v�e�r�-
�s�a�m�e�n�t�o� �d�i� �u�n� �p�u�n�t�o� �p�e�r�c�e�n�t�u�a�l�e� �d�e�l�l ��a�l�i�q�u�o�t�a� �i�n�t�e�-
�g�r�a�t�i�v�a� �s�u�i� �m�o�n�t�a�n�t�i�.

�S�i�m�o�n�a� �D ��A�l�e�s�s�i�o
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Excelsior: a gennaio
527mila assunzioni
(male l'industria)
Lavoro
Previsioni negative anche 
nei primi tre mesi dell'anno
Ingressi difficili al ��,�%

Il ���� si apre con una frenata nei 
piani di assunzioni delle imprese, 
soprattutto nel comparto industria-
le-manifatturiero. La prima foto-
grafia dell'anno sul lavoro scattata 
dal sistema informativo Excelsior di 
Unioncamere e ministero del Lavo-
ro mostra pi
 ombre che luci, in li-
nea con il clima economico d'incer-
tezza, soprattutto a livello interna-
zionale. A gennaio le aziende hanno 
in programma oltre mezzo milione 
di ingressi, ���.��� per l'esattezza, 
in riduzione di �.���  unit� nel con-
fronto con gennaio ���� (-�,�%). 
Negativo anche il dato del primo tri-
mestre ����, vale a dire gennaio-
marzo: le assunzioni previste sono 
�.	��.	��, in calo di ��.��� unit� ri-
spetto allo stesso trimestre ����.

Segni particolarmente negativi 
riguardano il comparto industriale, 
dove a gennaio sono programmate 
poco pi
 di ���mila entrate: ��	mila 
nel manifatturiero e nelle public 
utilities e ��mila nell'edilizia, con 
una contrazione del �,� per cento. 
In un'ampia fetta dell'industria � 
ancora elevato il ricorso alla cassa 
integrazione, e ci sono interi settori 
in difficolt� (nella manovra � infatti 
previsto un forte rifinanziamento 
della cig). All'interno del manifattu-
riero, le maggiori possibilit� di im-
piego provengono dal settore mec-
canico ed elettronico (oltre �
mila 
contratti), dalla metallurgia e dalla 
produzione di articoli in metallo 
(��mila) e dall'industria alimentare 
e delle bevande (��mila).

Previsioni in chiaro-scuro nel 
terziario, che in totale ha program-
mato a gennaio circa ��
mila as-
sunzioni (+�	� sull'anno), e nel tri-
mestre oltre ���mila (-��.�
� sem-

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

pre nel confronto tendenziale). I 
settori che guidano la richiesta di 
personale nei servizi si conferma-
no il turismo (
�mila contratti pre-
visti), i servizi alle persone (��mila) 
e il commercio (�
mila). Mostrano 
il segno ªpi
º solo servizi di allog-
gio e ristorazione (+�.��� assun-
zioni programmate su gennaio 
����, + �.��� su gennaio-marzo 
����) e i servizi alla persona 
(+	.��� su gennaio ���� e +�.��� 
su gennaio-marzo ����).

Le prospettive appaiono inco-
raggianti nel settore primario, do-
ve si registra un incremento del 

�,�% di assunzioni previste. Qui le 
imprese hanno programmato cir-
ca ��mila entrate, concentrate 
principalmente nel comparto delle 
coltivazioni ad albero (��mila), 
delle coltivazioni di campo 
(��mila) e nei servizi connessi al-
l'agricoltura (	mila).

Il clima d'incertezza, e l'avvio 
verso la fine del Pnrr, si riflettono 
anche sulle tipologie contrattuali 
offerte: la pi
 diffusa (	
,�% del to-
tale) si conferma il contratto a tem-
po determinato con ���mila posi-
zioni aperte. A seguire  i contratti a 
tempo indeterminato, con ���mila 
(��%) e i contratti di somministra-
zione che raggiungono ��mila po-
sizioni (��,�%).

Per quanto riguarda i giovani 
under ��, le imprese stanno ricer-
cando quasi �	�mila figure, pari al 
�
,�% delle entrate totali. Le migliori 
opportunit� per questa fascia d'et� 
si concentrano nei servizi finanziari 
e assicurativi (	�,�% delle entrate 
destinate a giovani), nei servizi in-
formatici e telecomunicazioni 
(��,�%), nel commercio (�
,�%).

A livello territoriale, il Nord-
Ovest e il Sud Isole programmano 
il maggior numero di entrate (ri-
spettivamente oltre ���mila e oltre 
�	�mila), seguiti dal Nord-Est 
(quasi ���mila) e dal Centro (circa 
���mila). La classifica regionale 
delle assunzioni programmate ve-

de al primo posto la Lombardia con 
���mila posizioni, seguita da Lazio 
(��mila), Veneto (	�mila), Emilia-
Romagna (	�mila) e Campania 
(circa 	�mila).

A gennaio scende leggermente il 
mismatch: lo squilibrio tra domanda 
e offerta di lavoro coinvolge �	�mila 
entrate delle circa ��
mila previste, 
pari al 	�,�% (a gennaio ���� era  
	�,�%). Le cause principali delle diffi-
colt� nelle assunzioni per le aziende 
sono l'assenza di candidature 
(��,�%) e la formazione insufficiente 
(��,�%). I settori che registrano le 
maggiori criticit� sono le costruzioni 
(con oltre il ��% delle posizioni diffi-
cili da coprire), il legno arredo 
(��,�%) e la metallurgia (��,�%).

Le aziende prevedono di ricorre-
re a personale straniero nel ��,�% 
dei contratti offerti, pari a circa 
��
mila posizioni. I comparti che si 
rivolgono maggiormente a lavora-
tori immigrati sono il primario 
(	�,�% delle entrate previste), il tes-
sile-abbigliamento-calzature 
(�	,�%) e l'edilizia (��,
%).

� RIPRODUZIONE RISERVATA

` Terziario in chiaro 
scuro: segno pi� solo 
su turismo e servizi 
alle persone. Personale 
straniero al 22,2%
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�M�e�t�a� �h�a� �s�i�g�l�a�t�o� �u�n�a� �n�u�o�v�a� �s�e�r�i�e� �d�i� �a�c�c�o�r�d�i� 
�c�o�n� �t�r�e� �a�z�i�e�n�d�e� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �n�u�c�l�e�a�r�e� �p�e�r� �a�s�s�i�-
�c�u�r�a�r�s�i� �l�a� �f�o�r�n�i�t�u�r�a� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �n�e�c�e�s�s�a�r�i�a� 
�p�e�r� �a�l�i�m�e�n�t�a�r�e� �l�e� �p�r�o�p�r�i�e� �i�n�i�z�i�a�t�i�v�e� �d�i� �i�n�t�e�l�l�i�-
�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�f�i�c�i�a�l�e�.� �P�a�r�l�i�a�m�o� �d�i� �a�c�c�o�r�d�i� �f�i�r�m�a�-
�t�i� �c�o�n� �V�i�s�t�r�a�,� �T�e�r�r�a�P�o�w�e�r� �e� �O�k�l�i�o�,� �c�h�e� �e�s�t�e�n�-
�d�e�r�a�n�n�o� �e� �a�m�p�l�i�e�r�a�n�n�o� �i�l� �f�u�n�z�i�o�n�a�m�e�n�t�o� �d�i� 
�t�r�e� �c�e�n�t�r�a�l�i� �n�u�c�l�e�a�r�i� �e� �p�r�o�m�u�o�v�e�r�a�n�n�o� �l�o� �s�v�i�-
�l�u�p�p�o� �d�i� �n�u�o�v�e� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �n�u�c�l�e�a�r�i� �a�v�a�n�z�a�-
�t�e�.� �O�b�i�e�t�t�i�v�o�:� �d�a�r�e� �e�n�e�r�g�i�a� �a�l� �s�i�s�t�e�m�a� �d�i� �c�a�l�-
�c�o�l�o� �a� �s�u�p�e�r�c�l�u�s�t�e�r� �P�r�o�m�e�t�h�e�u�s�,� �i�n� �c�o�s�t�r�u�z�i�o�-
�n�e� �p�r�e�s�s�o� �u�n� �d�a�t�a� �c�e�n�t�e�r� �a� �N�e�w� �A�l�b�a�n�y�,� �i�n� 
�O�h�i�o�.� �M�e�t�a� �a�v�e�v�a� �a�n�n�u�n�c�i�a�t�o� �P�r�o�m�e�t�h�e�u�s� �a� 
�l�u�g�l�i�o�,� �d�e�s�c�r�i�v�e�n�d�o� �i�l� �s�i�s�t�e�m�a� �c�o�m�e� �u�n�a� �d�e�l�l�e� 
�c�h�i�a�v�i� �p�e�r� �l�o� �s�v�i�l�u�p�p�o� �d�e�g�l�i� �s�f�o�r�z�i� �a�v�a�n�z�a�t�i� 
�d�e�l�l�'�a�z�i�e�n�d�a� �n�e�l� �c�a�m�p�o� �d�e�l�l�'�i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�t�i�-

�f�i�c�i�a�l�e�.
�I�n� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e�,� �g�l�i� �a�c�c�o�r�d�i� �c�o�n� �O�k�l�o� �e� �T�e�r�r�a�-

�P�o�w�e�r� �«�s�u�p�p�o�r�t�e�r�a�n�n�o� �l�a� �p�r�o�s�s�i�m�a� �g�e�n�e�r�a�-
�z�i�o�n�e� �d�i� �s�v�i�l�u�p�p�a�t�o�r�i� �a�m�e�r�i�c�a�n�i� �n�e�l�l�a� �c�r�e�a�-
�z�i�o�n�e� �d�i� �r�e�a�t�t�o�r�i� �n�u�c�l�e�a�r�i� �p�i�ù� �s�i�c�u�r�i� �e� �a�v�a�n�z�a�-
�t�i� �e� �n�e�l�l�'�a�c�c�e�l�e�r�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�o� �s�v�i�l�u�p�p�o� �d�e�l�l�e� 
�t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �n�u�c�l�e�a�r�i�»�, � �m�e�n�t�r�e� �a�t�t�r�a�v�e�r�s�o� �i�l � 
�d�e�a�l� �c�o�n� �V�i�s�t�r�a� �M�e�t�a� �c�o�n�t�r�i�b�u�i�r�à� �a� �«�e�s�t�e�n�d�e�-
�r�e� �l�a� �d�u�r�a�t�a� �o�p�e�r�a�t�i�v�a� �e� �a�u�m�e�n�t�a�r�e� �l�a� �p�r�o�d�u�-
�z�i�o�n�e� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �p�r�e�s�s�o� �g�l�i� �i�m�p�i�a�n�t�i� �d�i� �P�e�r�r�y� 
�e� �D�a�v�i�s�-�B�e�s�s�e� �i�n� �O�h�i�o� �e� �d�i� �B�e�a�v�e�r� �V�a�l�l�e�y� �i�n� 
�P�e�n�n�s�y�l�v�a�n�i�a�»�.� �I�n� �t�o�t�a�l�e�,� �q�u�e�s�t�i� �p�r�o�g�e�t�t�i� �d�o�-
�v�r�e�b�b�e�r�o� �g�e�n�e�r�a�r�e� �6�,�6 � �g�i�g�a�w�a�t�t � �d�i � �n�u�o�v�a� 
�e�n�e�r�g�i�a� �p�u�l�i�t�a� �e�n�t�r�o� �i�l� �2�0�3�5�,� �s�u�p�e�r�a�n�d�o� �l�a� �d�o�-
�m�a�n�d�a� �t�o�t�a�l�e� �d�e�l� �N�e�w� �H�a�m�p�s�h�i�r�e�.

�N�u�c�l�e�a�r�e�,� �M�e�t�a� �s�i�g�l�a� �a�c�c�o�r�d�i� �p�e�r� �l ��I�A

�_�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_n
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l'articolo �� del Cpa con cui ha 
chiesto la sospensione delle opera-
zioni elettorali tramite la piatta-
forma telematica gestita dalla Mul-
ticast o il differimento dell'inizio 
delle operazioni elettorali al fine di 
consentire la decisione collegiale 
dell'istanza cautelare. Con il de-
creto ��/���� pubblicato l'� gen-
naio il Tar Lazio ha voluto ascolta-
re a stretto giro le parti coinvolte, 
attraverso  un collegamento in via 
telematica che si � svolto ieri mat-
tina e fissato la trattazione del ri-
corso in camera di consiglio il �	 
gennaio. Con il decreto �	/���� di 
ieri il tribunale ha confermato la 
trattazione al �	 gennaio senza so-
spendere le operazioni elettorali.

Da segnalare che in merito alla 
procedura di affidamento della 
piattaforma informatica, il � gen-
naio il presidente dell'Anc Marco 
Cuchel ha scritto al ministero 
della Giustizia chiedendogli di 
fugare i dubbi circa la correttez-
za, l'imparzialit
 e la legittimit
 
della procedura adottata in fase 
di selezione; richiesta ancora in 
attesa di risposta. 

Commercialisti, le elezioni degli 
Ordini si dovrebbero svolgere da 
remoto il �� e �� gennaio, gioved� e 
venerd� prossimi. Il condizionale � 
d'obbligo perch� il �	 gennaio � 
prevista la trattazione collegiale 
dell'istanza cautelare in camera di 
Consiglio presso il Tar del Lazio. 

Lo ha stabilito lo stesso tribu-
nale amministrativo con il decre-
to �	/���� pubblicato ieri che ha 
respinto l'istanza di misure cau-
telari monocratiche chieste dalla 
Id Technology Srl, societ
 che of-
fre servizi per il voto a distanza, 
che ha visto scartare la propria of-
ferta dal Consiglio nazionale dei 
commercialisti che gli ha preferi-
to la Multicast Srl.

Il ricorso �����/���� contro la 
procedura di selezione dell'opera-
tore chiamato a gestire il sistema di 
votazione telematica � stato pre-
sentato il �
 dicembre, accompa-
gnato da istanza cautelare ex arti-
colo �� del Codice del processo 
amministrativo (Cpa). L'� gennaio 
la Id Technology ha presentato 
un'ulteriore istanza ai sensi del-

Mercoled� la trattazione 
dell'istanza cautelare
 in camera  di consiglio  

Professioni

La consultazione elettorale
per gli Ordini  si dovrebbe
tenere gioved� e venerd�

Voto commercialisti, per ora
nessuna sospensiva dal Tar

Il presidente del Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili Elbano De 
Nuccio attraverso Facebook ha co-
s� commentato il decreto del Tar: 
«La correttezza vince. Ancora una 
volta. Anche questo ulteriore ten-
tativo di fermare il percorso de-
mocratico � andato a vuoto. La ri-
chiesta di sospensiva immediata 
ex articolo �� del Cpa � stata re-
spinta. Nonostante un'udienza 
cautelare fosse gi
 fissata, si � pro-
vato a creare confusione e incer-
tezza in un momento cruciale per 
la vita degli Ordini. Invito voi tutti 
a fare esperienza di quanto sta ac-
cadendo e a fare le scelte giuste, 
nell'interesse dei colleghi e della 
nostra professione. Andiamo 
avanti senza tentennamenti, con 
seriet
, responsabilit
 e rispetto 
delle istituzioni. Perch� la traspa-
renza non si sospende e la demo-
crazia non si intimorisce. Un altro 
esito favorevole per il Consiglio 
nazionale. E non � un caso». 

Le elezioni territoriali dei com-
mercialisti sono state oggetto di 
un'altra pronuncia del Tar Lazio 
del �� dicembre. In quell'occasione 
il tribunale amministrativo (n. 
������/����) non ha concesso la 
sospensiva cautelare al ricorso di 
alcuni commercialisti dell'Ordine 
di Latina contro il regolamento 
elettorale varato dal Consiglio na-
zionale commercialisti ed esperti 
contabili. In quel caso sotto la lente 
era finito il voto da remoto, una 
modalit
 che secondo i ricorrenti 
non garantisce a sufficienza la si-
curezza e la segretezza del voto. 
Sulla questione il Tar dovrebbe 
pronunciarsi nei prossimi mesi.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

ORDINI DEL TRIVENETO

Con un comunicato di ieri gli 
Ordini del Triveneto (con 
l'eccezione di Trento e 
Rovereto), hanno voluto dare 
appoggio e sostegno all'azione 
politica del presidente  De 
Nuccio  e del suo Consiglio 
esprimendo  un apprezzamento 
per il lavoro complessivo svolto 
fino ad ora. 

Federica Micardi
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�N�O� �A�L� �R�I�C�O�R�S�O

�C�n�d�c�e�c�,
�e�l�e�z�i�o�n�i� 

�s�e�n�z�a� �r�i�n�v�i�i
�N�e�s�s�u�n� �r�i�n�v�i�o� �p�e�r� �l�e� �e�l�e�-

�z�i�o�n�i� �d�e�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i�.� �I�l� 
�T�a�r� �L�a�z�i�o�, � �i�n�f�a�t�t�i�, � �h�a� �r�e�-
�s�p�i�n�t�o� �i�e�r�i� �i�l� �r�i�c�o�r�s�o� �p�r�e�s�e�n�-
�t�a�t�o� �d�a� �I�d� �T�e�c�h�n�o�l�o�g�y� �s�r�l� 
�c�o�n�t�r�o� �l�a� �p�r�o�c�e�d�u�r�a� �d�i� �a�f�f�i�-
�d�a�m�e�n�t�o� �d�e�l�l�a� �g�e�s�t�i�o�n�e� �d�e�l� 
�v�o�t�o� �e�l�e�t�t�r�o�n�i�c�o� �p�o�s�t�a� �i�n� �e�s�-
�s�e�r�e� �d�a�l� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�z�i�o�n�a�-
�l�e� �d�i� �c�a�t�e�g�o�r�i�a�.� �R�e�s�t�a� �f�i�s�s�a�-
�t�a� �p�e�r� �l�a� �t�r�a�t�t�a�z�i�o�n�e� �c�o�l�l�e�-
�g�i�a�l�e� �d�e�l�l ��i�s�t�a�n�z�a� �c�a�u�t�e�l�a�-
�r�e� �l�a� �c�a�m�e�r�a� �d�i � �c�o�n�s�i�g�l�i�o� 

�d�e�l� �1�4� �g�e�n�n�a�i�o�.� �«�L�a� �c�o�r�r�e�t�-
�t�e�z�z�a � �v�i�n�c�e�. � �A�n�c�o�r�a � �u�n�a � 
�v�o�l�t�a�.� �A�n�c�h�e� �q�u�e�s�t�o� �u�l�t�e�r�i�o�-
�r�e� �t�e�n�t�a�t�i�v�o� �d�i� �f�e�r�m�a�r�e� �i�l� 
�p�e�r�c�o�r�s�o� �d�e�m�o�c�r�a�t�i�c�o� �è� �a�n�-
�d�a�t�o� �a� �v�u�o�t�o�.� �L�a� �r�i�c�h�i�e�s�t�a� 
�d�i � �s�o�s�p�e�n�s�i�v�a � �i�m�m�e�d�i�a�t�a � 
�e�x� �a�r�t�.� �5�6� �C�p�a� �(�C�o�d�i�c�e� �d�e�l� 
�p�r�o�c�e�s�s�o � �a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�t�i�v�o�) � 
�è� �s�t�a�t�a� �r�e�s�p�i�n�t�a�.� �N�o�n�o�s�t�a�n�-
�t�e � �u�n ��u�d�i�e�n�z�a � �c�a�u�t�e�l�a�r�e � 
�f�o�s�s�e� �g�i�à� �f�i�s�s�a�t�a�,� �s�i� �è� �p�r�o�v�a�-
�t�o� �a� �c�r�e�a�r�e� �c�o�n�f�u�s�i�o�n�e� �e� �i�n�-
�c�e�r�t�e�z�z�a � �i�n � �u�n � �m�o�m�e�n�t�o � 
�c�r�u�c�i�a�l�e� �p�e�r � �l�a � �v�i�t�a� �d�e�g�l�i � 
�O�r�d�i�n�i�»�, � �i�l � �c�o�m�m�e�n�t�o� �s�u�i � 
�s�o�c�i�a�l � �d�e�l � �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e � �d�e�l � 
�C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e� �d�e�i
�c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i� �E�l�b�a�n�o� �d�e� 
�N�u�c�c�i�o�.

�I�l� �r�i�c�o�r�s�o� �e�r�a� �s�t�a�t�o� �p�r�e�-
�s�e�n�t�a�t�o� �i�l� �2�9� �d�i�c�e�m�b�r�e�.� �L�a� 
�s�o�c�i�e�t�à� �r�i�c�o�r�r�e�n�t�e� �c�o�n�t�e�s�t�a�-

�v�a�,� �q�u�i�n�d�i�,� �l�a� �p�r�o�c�e�d�u�r�a� �d�i� 
�s�e�l�e�z�i�o�n�e � �d�e�l�l ��o�p�e�r�a�t�o�r�e
�c�h�e� �d�o�v�r�à� �g�e�s�t�i�r�e� �i�l� �s�i�s�t�e�-
�m�a� �d�i� �v�o�t�a�z�i�o�n�e� �t�e�l�e�m�a�t�i�-
�c�a� �p�o�s�t�a� �i�n� �e�s�s�e�r�e� �d�a�l� �C�n�d�-
�c�e�c�.� �M�u�l�t�i�c�a�s�t� �e� �I�d� �T�e�c�h�n�o�-
�l�o�g�y � �s�r�l�, � �p�r�o�p�r�i�e�t�a�r�i�e � �d�e�i � 
�s�o�f�t�w�a�r�e� �S�k�y�v�o�t�e� �e� �E�l�i�g�o�,� 
�f�u�r�o�n�o� �l�e� �u�n�i�c�h�e� �d�u�e� �r�e�a�l�t�à� 
�a� �r�i�s�p�o�n�d�e�r�e� �a�l�l�a� �m�a�n�i�f�e�-
�s�t�a�z�i�o�n�e� �d�i� �i�n�t�e�r�e�s�s�e� �p�u�b�-
�b�l�i�c�a�t�a� �d�a�l� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�z�i�o�-
�n�a�l�e� �a� �o�t�t�o�b�r�e�.� �U�n� �m�e�s�e� �d�o�-
�p�o�,� �i�l� �C�n�d�c�e�c� �c�o�m�u�n�i�c�a�v�a� 
�l ��a�f�f�i�d�a�m�e�n�t�o� �a� �M�u�l�t�i�c�a�s�t�,� 
�c�h�e� �a�v�r�e�b�b�e� �q�u�i�n�d�i� �g�e�s�t�i�t�o� 
�i�l� �s�e�r�v�i�z�i�o� �d�i� �v�o�t�a�z�i�o�n�e� �d�a� 
�r�e�m�o�t�o� �e�r�o�g�a�t�o� �i�n� �m�o�d�a�l�i�-
�t�à� �S�a�a�S� �(�S�o�f�t�w�a�r�e� �a�s� �a� �S�e�r�-
�v�i�c�e�)�.� �U�n�a� �s�c�e�l�t�a� �c�o�n�t�e�s�t�a�-
�t�a� �d�a�l�l�a� �r�i�c�o�r�r�e�n�t�e�,� �i�n� �p�a�r�t�i�-
�c�o�l�a�r�e� �s�u�l�l�a� �p�r�e�s�u�n�t�a� �m�a�n�-
�c�a�n�z�a� �d�i� �u�n� �v�e�r�o� �c�o�n�f�r�o�n�t�o� �_�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_n

�c�o�m�p�e�t�i�t�i�v�o�.� �U�n�a� �p�o�s�i�z�i�o�-
�n�e� �r�e�s�p�i�n�t�a� �d�a�l� �T�a�r� �L�a�z�i�o� 
�c�h�e�,� �n�e�l� �d�e�c�r�e�t�o� �d�i�f�f�u�s�o� �i�e�-
�r�i�, � �a�f�f�e�r�m�a � �t�e�s�t�u�a�l�m�e�n�t�e � 
�c�h�e� �«�n�o�n� �s�u�s�s�i�s�t�o�n�o� �i� �p�r�e�-
�s�u�p�p�o�s�t�i � �p�r�e�s�c�r�i�t�t�i
�d�a�l�l ��a�r�t�.� �5�6� �C�p�a� �p�e�r� �l ��a�d�o�-
�z�i�o�n�e�  �� �n�e�l�l�e� �m�o�r�e� �d�e�l�l�a� �d�e�-
�c�i�s�i�o�n�e� �c�o�l�l�e�g�i�a�l�e� �s�u�l�l ��i�s�t�a�n�-
�z�a� �d�i� �s�o�s�p�e�n�s�i�v�a� �a�l�l�a� �d�a�t�a� 
�s�o�p�r�a�i�n�d�i�c�a�t�a�  �� �d�i� �m�i�s�u�r�e� 
�c�a�u�t�e�l�a�r�i� �d�a� �p�a�r�t�e� �d�e�l�l ��o�r�-
�g�a�n�o� �m�o�n�o�c�r�a�t�i�c�o�»�.

�S�v�e�n�t�a�t�o�, � �q�u�i�n�d�i�, � �i�l � �r�i�-
�s�c�h�i�o� �d�i� �u�n� �r�i�n�v�i�o� �p�e�r� �l�e� �e�l�e�-
�z�i�o�n�i� �f�i�s�s�a�t�e� �i�l� �1�5� �e� �i�l� �1�6� �g�e�n�-
�n�a�i�o�.� �U�n� �r�i�s�c�h�i�o� �c�h�e� �s�i� �e�r�a� 
�c�o�r�s�o� �a�n�c�h�e� �q�u�a�l�c�h�e� �m�e�s�e� 
�f�a�,� �a� �s�e�g�u�i�t�o� �d�e�l� �r�i�c�o�r�s�o� �p�r�e�-
�s�e�n�t�a�t�o� �d�a�l�l ��o�r�d�i�n�e� �d�i� �L�a�t�i�-
�n�a�,� �c�h�e� �h�a� �v�i�s�t�o� �l�a� �p�o�s�i�z�i�o�-
�n�e� �c�o�n�t�r�a�r�i�a� �d�e�l� �C�d�s�.
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Per l'Ue un italiano
su quattro rischia
la povert� abitativa
Il fronte europeo
I costi per la casa mettono 
a rischio indigenza
oltre il ��% degli italiani

Morde il portafogli il caro casa in 
Italia. E trascina un italiano su 
quattro nel rischio di povert� abi-
tativa. Lo dicono chiaramente i 
dati Eurostat utilizzati dalla Com-
missione europea a corredo della 
proposta sul Piano casa Ue pre-
sentato il mese scorso dal com-
missario Dan Jùrgensen. 

I numeri mostrano che in Italia 
il rischio di povert� passa dal 
��,
% al ��,�% una volta sottratte 
le spese abitative dal reddito di-
sponibile. Quasi nove punti per-
centuali in pi�, che fotografano 
l'impatto diretto di affitti, mutui 
e bollette sui bilanci familiari.

Il confronto europeo non atte-
nua il quadro. Nella Ue a �� il tas-
so che misura il rischio di pover-
t� cresce dal ��,�% al �
,�% dopo 
i costi della casa, ma l'Italia, no-
nostante alla fine sia poco al di 
sotto della media europea, parte 
gi� da livelli pi� elevati e resta 
strutturalmente esposta. Insom-
ma, la casa diventa un bene par-
ticolarmente oneroso da acqui-
stare, affittare e, poi, mantenere, 
soprattutto nelle grandi citt�: � 
proprio nella soddisfazione di 
questo bisogno primario che una 
parte consistente della popola-
zione scivola sotto la linea della 

povert�. Anche perch� per il pa-
trimonio degli italiani la casa re-
sta un bene cardine: il nostro pa-
ese si conferma caratterizzato da 
una forte presenza di proprietari 
(il ��% di chi detiene un immobi-
le, considerando quelli con o 
senza mutuo), ben al di sopra 
della media comunitaria (che si 
colloca al ��%).   

I dati europei confermano che 
il problema non � solo il reddito in 
assoluto, ma il rapporto squili-
brato tra redditi e costi abitativi. 
Una dinamica che colpisce so-
prattutto affittuari, giovani e fa-
miglie a basse entrate (proprio gli 
obiettivi del piano casa), trasfor-
mando la spesa per l'abitazione 
nel principale moltiplicatore della 
vulnerabilit� economica. Gli ef-
fetti sono visibili anche sul piano 
sociale. Le persone a rischio di po-
vert� sono colpite in modo molto 

frequente da fenomeni come il 
sovraffollamento delle abitazioni, 
l'impossibilit� di riscaldarle in 
modo adeguato o, addirittura, so-
no costrette, nei casi pi� gravi, a 
vivere in immobili con caratteri-
stiche che ne minano l'abitabilit�: 
tetti danneggiati, assenza di ser-
vizi igienici o luce insufficiente.

Sul fronte dell'impossibilit� di 
mantenere l'abitazione adegua-
tamente riscaldata, la frattura 
sociale � netta ma con una speci-
ficit� italiana. Tra le persone a ri-
schio di povert�, in Italia la quota 
� pari al ��,�%, leggermente infe-

riore alla media Ue, che si colloca 
al �
,� per cento. Il divario emer-
ge, per	, con forza nel confronto 
con chi non � a rischio di povert�. 
In Italia solo il �,�% delle persone 
fuori dall'area del rischio pover-
t� dichiara difficolt� nel riscal-
dare la casa, contro il ��,�% di chi 
� a rischio. Un rapporto di quasi 
tre a uno, che evidenzia come il 
problema del comfort abitativo 
sia strettamente legato al reddi-
to. La difficolt� ad accedere a un 
alloggio adeguato si riflette, infi-
ne, sui percorsi di autonomia: 
l'et� media di uscita dei giovani 
dalla famiglia di origine supera 
i �� anni, ben al di sopra della 
media europea, che � di poco su-
periore ai �� anni. 

Fin qui l'Italia. Ma che il Paese 
non viaggi da solo in questa crisi 
� ormai fatto notorio. L'intera Eu-
ropa � attraversata da un'emer-
genza abitativa dai contorni sem-
pre pi� chiari: a fronte di un fabbi-
sogno di �,� milioni di case e di �,� 
milioni di alloggi in costruzione, 
il Parlamento europeo lancia l'al-
larme di uno scarto di 
�
mila al-
loggi mancanti nel solo ���
. Nu-
meri che fanno il paio con quelli 
presentati nei giorni scorsi dalla 
Commissione europea. L'esecuti-
vo comunitario, infatti, stima che 
nei prossimi anni in Europa sa-
ranno necessarie pi� di due mi-
lioni di case all'anno per venire 
incontro alla domanda attuale. 
Questo significa realizzare circa 
�
�mila case all'anno in pi�. Con 
un investimento che Bruxelles 
stima in �
� miliardi all'anno. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

` L'et� media di uscita 
dei giovani dalla 
famiglia di origine 
supera i 30 anni, ben 
sopra la media europea
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l'insindacabilit� delle scelte discrezio-
nali. La prova del dolo richiedeva la di-
mostrazione della volont� dell'evento 
dannoso. In ogni caso era esclusa la 
gravit� della colpa quando il fatto 
dannoso traesse origine dall'emana-
zione di un atto vistato e registrato nel 
controllo preventivo di legittimit�.

La riforma introduce  un identikit di 
colpa grave, ora definita come viola-
zione manifesta delle norme di diritto 
applicabili, travisamento del fatto, af-
fermazione di un fatto la cui esistenza 
� in modo certo esclusa dagli atti del 
procedimento o la negazione di un 
fatto la cui esistenza risulta in modo 
incontrovertibile dagli atti 

Per determinare le violazioni delle 
norme si dovr� tener conto sia del gra-
do di chiarezza e precisione delle nor-
me violate, sia della non scusabilit� e 
della gravit� dell'inosservanza. Non si 
avr� colpa grave se la violazione o 
l'omissione sia determinata dal riferi-
mento a indirizzi giurisprudenziali 
prevalenti o a pareri delle autorit�.

Il nuovo testo amplia anche 

l'esclusione della colpa grave in caso 
di atti sottoposti ai controlli preventi-
vi. Adesso la colpa sar� esclusa non 
solo quando il fatto dannoso tragga 
origine dall'emanazione di un atto vi-
stato e registrato nel controllo pre-
ventivo di legittimit�, ma anche dal-
l'emanazione degli atti richiamati e 
allegati che ne costituiscono il pre-
supposto logico e giuridico.

Novit� sono previste anche in caso 
di accordi di conciliazione in sede di 
mediazione o giudiziale o di transa-
zioni fiscali. Per l'imputabilit�  sar� 
necessario il dolo e non pi� anche la 
colpa grave consistente nella negli-
genza inescusabile derivante dalla 
grave violazione della legge o dal tra-
visamento dei fatti.

Per i titolari di organi politici ci sa-
r�, sino a prova contraria, una presun-
zione di buona fede, qualora gli atti 
adottati siano proposti, vistati o sotto-
scritti dai responsabili degli uffici, in 
assenza di pareri formali contrari. 

Il parere positivo o il silenzio as-
senso nell'ambito dei controlli pre-

Corte conti, l'oscurit� delle norme
pu� salvare dalla colpa grave 

ventivi di legittimit� relativi al Pnrr e 
al Pnc varr� anche per l'esclusione 
della responsabilit� amministrativa.

La Sezione centrale per il controllo 
di legittimit�, su richiesta delle Pa 
centrali e degli altri organismi di dirit-
to pubblico, potr� rendere pareri in 
materia di contabilit� pubblica, anche 
su questioni giuridiche applicabili a 
fattispecie concrete connesse all'at-
tuazione di Pnrr e Pnc, di valore non 
inferiore a un milione di euro, purch� 
non riguardanti atti soggetti al con-
trollo preventivo di legittimit� o fatti 
per i quali la procura abbia notificato 
un invito a dedurre. Le sezioni regio-
nali di controllo renderanno pareri 
analoghi, su richiesta di comuni, pro-
vince, citt� metropolitane e regioni.

� esclusa la colpa grave per gli atti 
adottati in conformit� dei pareri resi 
dalla Corte. Il termine per la resa del 
parere 	
 giorni e, in caso di mancato 
rispetto del termine, il parere s'inten-
der� reso in senso conforme a quanto 
prospettato dall'amministrazione.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Una delle principali novit�  dalla rifor-
ma della Corte dei conti � la definizio-
ne puntuale della colpa grave. 

L'articolo �, comma �, della legge �
 
del ����, prevedeva che la responsabi-
lit� dei soggetti sottoposti alla giuri-
sdizione della Corte in materia di con-
tabilit� pubblica � personale e limitata 
ai fatti e alle omissioni commessi con 
dolo o colpa grave, ferma restando 

Anche il riferimento a pareri
o indirizzi giurisprudenziali
evita l'imputabilit�

La riforma/1

Nei casi di conciliazioni
e transazioni fiscali
contestabile solo il dolo
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